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ALLARME PER IO SMOG L'assessore Mori minimizza e propone un «decalogo»: stop alle auto in caso di rischio 
. Il Consiglio ne discuterà tra una settimana. Bocciate dalla giunta le targhe alterne 

Contro Pinquinamento niente 
Superati i limiti. Manca una rete di monitoraggio 
Controlli iwbeschi 
e aria sporca 
ma pulita per legge 

P 
QIORCIO NEBBIA 

otevamo forse credere che l'Inquinamento at
mosferico fosse un privilegio di Milano? Bastava 
fare alcuni conti per prevedere che a Roma non 
ci sarebbe stato un problema di inquinamento 
atmosferico fino a quando non si losse comin-

•••••"• ciato a misurare la presenza di gas nocivi nell'at
mosfera. Quando si sono cominciate le analisi, e comunque 
con un numero assolutamente inadeguato e insufficiente di 
stazioni di rilevamento, si e visto che in ore di punta la con
centrazione di alcuni gas, e soprattutto dell'ossido di carbo
nio proveniente dallo scappamento degli autoveicoli, supe
ra la concentrazione massima ammessa dalla legge. A pro-

' posilo di tale soglia va detto che le norme contro l'inquina-
mento atmosferico stabiliscono, per i principali gas inqui
nanti (ossido di carbonio, ossidi di azoto, ossidi di zolfo, 
polveri), delle concentrazioni massime che non sono affat
to quelle che assicurano al cittadini aria trasparente e priva 
(ti odori, ma sono quelle che permettono di non «disturbare» 
Il traffico automobilistico. La legge furbescamente prevede, 
per ciascun agente inquinante, una concentrazione media 
che non si deve superare nel cono di otto ore e una concen
trazione massima che non si deve superare nel corso di 
un'ora. Nel caso dell'ossido di carbonio, per esempio, la 
concentrazione media di un'ora non deve superare 40 milli-
Hrammi per metro cubo di aria, mentre quella media di otto 

" ore non deve superare 110 milligrammi per metro cubo. La 
concentrazione degli agenti inquinanti nell'aria varia, natu
ralmente, con l'intensità del traffico, con il modo di condu
zione degli autoveicoli; una serie di frenate e accelerate, 
quali si hanno ai semafori, provoca, per esemplo, un au
mento delle polveri e dell'ossido di carbonio nell'atmosfera. 
Ql amministratori che non vogliono avere e creare fastidi ; <mrwino cura di installare i punu di prelevamento nei luoghi 
« ad una altezza tali da ottenere risultati analitici abbastanza 

• bassi e dentro i limiti di legge; per esempio la concentrazio-
. ne media degli agenti inquinanti nell'aria nel corso di otto 
ore può essere nel limiti della legge, ma la concentrazione 

' in particolari ore può superare, per l'ossido di carbonio, il li
mite massimo del 40 milligrammi per metro cubo, si può im-

: inaginare con quale beneficio per coloro che passano per la 
iifrada proprio ncll ora di punta dell'inquinamento. Da qui le 
lurbizie, le reticenze; i punti di prelevamento troppo pochi e 

' troppo radi.Va fatta' un'altra osservazione: il pericolo per la 
salute non deriva soltanto dalla concentrazione, In una uni
ta di volume di aria, delle sostanze inquinanti sopra citate, 
ina dalla immissione totale di agenti inquinanti nell'almo-
alerà dovuti, insieme, al traffico automobilistico e al riscalda
mento domestico, deriva dalla Interazione fra i diversi agen
ti, dalla immissione nell'aria di agenti che normalmente non 
ti misurano, come il piombo e gu idrocarburi, da sostanze in 
piccolissima concentrazione la cui misura non e prevista 
dalla legge a che possono essere, soprattutto nel caso degli 
autoveicoli alimentati a benzina o con motori diesel, tossi
che e, alcune, cancerogene. La polemica se si e superata o 
no la soglia di concentrazione stabilita dalla legge per l'ossi
do di carbonio o le polveri e abbastanza futilcTXa domanda 
da porre agli amministratori è se la nostra salute è in perìco
lo o no, se e In pericolo la salute dei bambini la cui bocca è 
più vicina allo scarico del tubi di scappamento delle auto
mobili. L'analisi dell'ecosistema urbano di Roma da anni or
mai ha mostrato che il traffico privato non solo e congestio
nato, alla soglia di sopportabilità delle strade, ma e la princi
pale fonte dell'inquinamento atmosferico. La soluzione può 
•essere solo una: far diminuire il trafficvautomobiliilieo pri
vato e convincere i cittadini ad usare 1 mezzi di trasporto 
pubblici, potenziandoli adeguatamente, come si fa nelle cit
ta Industriali avanzate. Le stesse aziende o gli enti pubblici 
potrebbero incoraggiare l'uso dello stesso autoveicolo da 
parte di più dipendenti che fanno lo stesso percorso, ridu
cendo il numero di autoveicoli in circolazione e l'inquina
mento. La giunta di Roma si è insediata con tante belle pro
messe di mettere ordine nella giungla del traffico, ma in que
sti mesi ha mostrato il suo vero volto, quello di tutte le giunte 
conservatrici precedenti: analisi furbesche, reticenza nel co
municare i risultati, mancanza di reale volontà di conoscere 
il malessere dell'aria urbana e di agire, con coraggio e lungi
miranza, per risanarla. 

Opera, S. Cecilia 
e Quadriennale 
Al via le nomine 
M Nuova girandola di no
mine In Comune. Il gioco di 
•bilancino- tra i partiti riguar
da, questa volta le ambite pol
trone di alcuni tra i più presti
giose enti culturali della città: 
Teatro dell'Opera, Quadrien
nale e Accademia di Santa Ce
cilia. 
. Oggi pomeriggio durante la 

conferenza dei capigruppo ci 
sarà il rituale dell'apertura del
le buste delle liste dei candida
ti espressi dai partiti, ma anche 
da alcuni ordini professionali. 
Il Comune può esprimere otto. 
nomi. 

L'aula di Giulio Cesare do
vrà decidere domani, ma i gio
chi sembrano fatti. Il soprin
tendente dell'Opera dovrebbe 
essere, negli cqulibri del qua
dripartito, l'andreottiano 
Giampaolo Cresci. Il Campido
glio per l'ente Urico dovrà no
minare tre consiglieri di ammi
nistrazione: uno, quasi certo, 
sari il professor Cario Cipollo
ne, torlaniano. Gli altri due do

vrebbero essere appamnnag-
glodiPsie.lorse.Pci. 

Più incerto 11 quadro per gli 
altri due enti culturali. Per la 
Quadriennale II presidente sa
rà nominato dal ministero del 
Turismo e dello Spettacolo. Al 
Comune spetta la designazio
ne di due consiglieri di ammi
nistrazione. In corsa per un po
sto lo sbrdelliano Giuseppe 
Gentili. Infine Santa Cecilia. 
Anche qui due nomine comu
nali di probabile appannaggio 
Psi e Oc. Lo scudocrociato 
inmdicherà Luciano Poggi, vi
cino al deputato Publio Fiori. 

Significativa, intomo a que
sto nuovo giro di valzer di no
mi, la decisione dell'ordine de
gli architetti. In una lettera spe
dita al sindaco Gianfranco Si
gismondo presidente di que
st'ordine professionale, fa sa
pere «di non inviare 
designazioni per il rinnovo de
gli organi degli enti in oggetto» 
in segno di protesta. 

L'inquinamento c'è, ma è «sufficientemente non 
drammatico». Cifre alla mano, è questo il commen
to dell'assessore alla Sanità Gabriele Mori che ieri 
ha risposto alle polemiche scatenate dal gruppo 
Verde. In gennaio lo smog ha superato i limiti in tut
te e tre le centraline di rilevamento. L'assessore vara 
un «decalogo» antismog che tra 7 giorni verrà porta
to in consiglio. Escluse le targhe alterne. 

FABIO LUPPIHO 

• • ' Inquinati si, ma non 
troppo: i superaménti delle 
soglie massime di monossido 
di carbonio verificatisi in que
ste settimane sono «suffiden-
temente non drammatici*, pa
rola di assessore. Dopo gli al
larmi sollevati nella scorsa set
timana dal gruppo Verde, che 
ha anche denunciato il sinda
co per omissione di atti di uffi
cio (in proposito il sindaco ha 
definito «barbaro II sistema di 
fare politica ricorrendo alla 
magistratura»), Gabriele Mori 
ha cosi risposto Ieri, smorzan
do, rassicurando e, qua e l ì 
parzialmente .ammettendo 
che l'aria che respiriamo so
prattutto in centro proprio sa
lubre noni. 

E ad ascoltarlo c'era anche 
Gianfranco Amendola, l'ex 
pretore, ora deputato euro
peo dei Verdi, che in un arti
colo apparso 9 giorni ha aper
to il caso. «Nel mese di gen
naio 1991 ( I dati sono fomiti 
dal Presidio multizonale di 
prevenzione, ndr) i livelli di 
monossido di carbonio - ha 
detto Mori - risultano superati 
nelle tre stazioni di rilevamen
to ubicate in largo Arenula, 
largo Preneste e Corso Fran
cia, rispettivamente 6,13 e 14 

volle nella fascia orarla 17-
24». 

Quale •peso» dare a questi 
sfondaménti? «Per una situa
zione urbana cosi complessa 
ed ampia come quella di Ro
ma - ha commentato ieri 
Glanfelfce Clemente, tecnico 
dell'Enea - tre stazioni di mi
sura e un periodo di osserva
zioni cosi limitato, sono asso
lutamente insufficienti dal 
punto di vista scientifico per 
una precisa valutazione sulla 
qualità dell'aria, tale da per
mettere una valutazione degli 
effetti sanitari». Un'osservazio
ne che, se in parte conferma 
quanto è andato dicendo ieri 
I assessore alla Sanità, dall'al
tra sottolinea uria verità Ine
quivocabile: l'aria della capi
tale è seruMjoonlroUl certi. Del 
resto le stésse stazioni di rile
vamento sono .di recente isti
tuzióne: quella di via Arenula 
funziona dallo scorso aprile,. 
mentre quelle di Corso Fran- • 
eia e largo Preneste sono state 
installate solo nel mese di set
tembre. Tre Mille 8 previste 
per il completumento della re
te di monitoraggio. In verità le 
altre S già sono state installate 
in altrettante strade di grande 
scorrimento cittadino, ma 

. non funzionano perché man-

Vigilia con mascherina antismog. In alto la centralina di largo Argentina 

cano gli allacci Slp, Enel e 
Acea. «Sono lungaggini buro
cratiche che non dipendono 
dal Comune», si difende Mori. 

L'assessore alla Sanità Ire- • 
na sugli allarmismi, ma corre 

. lo slesso ai ripari. Su proposta 
di Mori, ieri sera, la giunta ca
pitolina ha fatto proprio un 
•decalogo» di misure antinqui-, 

namento, da trasformare en
tro due giorni in ordinanza. 
Una serie di provvedimenti 
che va dall'informazione sui 
dati rilevati, alla propaganda 
antifumo nel locali più a ri
schio, fino, se necessario, alla 
riduzione e al blocco della cir
colazione degli autoveicoli. 

Il «decalogo» prima di di

ventare operativo deve essere 
completato dalla individua
zione delle fasce dì tassi di in
quinamento delle varie so
stanze che renderanno auto
matica l'adozione delle misu
re di contenimento progressi
ve. Le fasce saranno determi
nate nei prossimi giorni dalla 
Usi Rm 1, dal presidio multi
zonale di prevenzione, dall'E
nea e dai Cnr. 

La giunta ha glissato sulle 
larghe alterne, reclamate da 
Bernardo, ma accolte fredda
mente da Morii dall'assessore 
al traffico Edmondo Angele e 
dallo stesso sindaco Carraro. 
Contro questa ipotesi ci sono 
gii state diverse prese di posi
zione. Dalla Cgil funzione 
pubblica che ha sollecitato 
«un'indagine giudiziaria per 
accertare responsabilità civili 
e penali» sui mancati o insuffi
cienti controlli della qualità 
dell'aria, alla Confesercenti 
che ha definito la soluzione 
delle targhe alterne «ingiusta e 
inadeguata per un fenomeno 
di cosi vasta portata». 

La polemica sull'Inquina
mento ha già prodotto un ri
sultato. Dalla prossima setti
mana dovrebbe riprendere la 
campagna di controllo delle 
autodiesel. --

Ieri l'assessore alla polizia 
urbana ha diffuso i dati di 
un'analoga campionatura 
partita due anni fa e conclusa
si da diversi mesi. I vigili 
dall'89 fino a luglio '90 hanno 
compiuto oltre 13 mila con
trolli. Nell'89 sono risultane ir
regolari il 44% delle auto (57% 

. nel primo semestre del '90): 
45% di autocarri (47% nel 
•90); 25% autobus (14% nel 

. primo semestre del '90). 

Sit-in pacifista 
sotto 
l'ambasciata 
irachena 

Contro la guerra nel Golfo, perespnmere solidarietà alla po
polazione civile irachena, per ribadire la necessita che cessi
no al più presto i bombardamenti. Continua senza sosta la 
mobilitazione dei gruppi pacifisti della capitale. Ieri un sit-in 
promosso da Radio Città aperta, Casa della Pace, coordina
mento «Noi obiettiamo» e dal coordinamento studenti delle 
scuole di periferia cui hanno partecipato circa 50 persone. 
Al termine della manifestazione, una delegazione di pacifisti 
si é incontrata con l'ambasciatore iracheno in Italia, Tane Al 
Bahri. «Il mio paese è favorevole alla fine delle ostilità - ha 
detto l'ambasciatore ai tre delegati - contestualmente alla 
convocazione di una conferenza intemazionale che esami
ni tutte le questioni irrisolte dei Medioriente». Da oggi, il mo
vimento pacifista romano inizia un presidio permanente sot
to Palazzo Chigi. Striscioni, cartelli, volantini e dalle 16 alle 
19, raccolta di firme contro il protrarsi del conflitto. Aderisce 
all'Iniziativa anche l'assemblea romana dei Verdi. Chi è inte
ressato ad inviare aiuti di emergenza alle popolazioni colpi
te, la Casa della Pace sta organizzando un centro di raccolta. 
Per informazioni telefonare al 5747749 dalle 17 alle 19. 

Tratti in salvo 
dodici 
escursionisti 
romani 

Anzio 
I Verdi denunciano 
«Ospedale 
fatiscente» 

Montatto 
Riqualificazione 
degli operai 
della centrale 

Bloccati dalla neve a Fonte 
la Spina, una località in pro
vincia dell'Aquila, 12 escur
sionisti la notte scorsa sono 
stati alla fine soccorsi e tratti 
in salvo da carabinieri e vigili 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ del fuoco. La comitiva, parti-
••^""•^•™"™,,,,•^M",,•^™ ta nel pomeriggio di dome
nica da Rocca di Botte, era rimasta bloccata per la neve a 
bordo di cinque autovetture fuoristrada. Quindi aveva cerca
to riparo dal freddo in un vicino rifugio a circa 1300 metri di 
altitudine sui monti di Cappadocla, al confine tra l'Abruzzo 
e il Lazio. 

L'ospedale Villa Albani di 
Anzio è abbandonato e fati
scente. Per questo un grup
po di consiglieri verdi della 
provincia, che ieri si è recato 
nella struttura destinata alla 

^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ cura e alla riabilitazione de-
•»«•"•»»»»•••••»••••»"••»••••»«•»*•• gu handicappati, ha deciso 
di inviare un esposto alla Magistratura. «I muri dell'ospedale 
cadono a pezzi - ha dichiarato uno dei consiglieri, Giampie
ro Caslriciano - cosi come le attrezzature mediche e sanita
rie. Le finestre delle stanze sono prive di serrande e l vetri so- r 
no slati coperti con fogli di carta. Inoltre - ha detto Caslricia
no - il personale in organico è estremamente carente. Una 
situazione che a parer mio nasconde interessi particolaristi
ci che spetta adesso al magistrato individuare». 

Al via il progetto di riqualifi
cazione per gli 800 addetti 
(meccanici ed edili) della 
centrale di Montato di Ca
stro. Il progetto é stato sigla
to dalle rappresentanze sin
dacali insieme alle imprese 
incaricate di costruire la 

nuova centrale termoelettrica, all'associazione industriali di 
Viterbo e alla Federlazlo. I corsi pluriennali, finanziati dalla 
regione Lazio, inizieranno dal secondo semestre del 91 e 
termineranno nella prima metà del 1994. Il comitato costitu
tivo per verificare ed eventualmente aggiornare la cadenza 
quadrimestrale dei corsi, verrà coordinata direttamente dal
la regione. . ., . . 

Cinque incendi in altrettanti 
negozi si sono verificati la 
none scorsa. I danni più rile
vanti si sono verificati all'in
terno di una «Coop» in via 
Monte Cervialto a Montesa-

' ero dove le fiamme hanno 
^^^™™™^^^^™"™™" distrutto un'ala dell'edificio. 
Danni anche ad un deposito della «Westinghouse» di via 
Giulio Romano, la società americana che fornisce elettrodo
mestici. L'incendio è stato rivendicato con una telefonata 
fatta all'Ansa da sedicenti «nuclei combattenti», cui però gli 
investigatori non hanno dato credito. Lievi i danni provocati 
dagli altri incendi che si sono verificati in via Caludio Asello 
(elettrodomestici), Porta San Paolo (bar-tabacchi) e in via 
fasto Avieno (assicurazioni). 

Un incendio per cause acci
dentali è divampato ieri sera 
alle 22 nella roulotte di un 
campo nomadi a La Rustica, 
dietro il centro commerciale 
•Metro». Un uomo, Slata Ni-
colie di 39 anni, ha riportato 

•"•"™^^™^"™™"'""^^™ ustioni di primo grado al 
polpaccio e alle mani. Trasportato al S. Eugenio da un'au
toambulanza del Pie (pronto intervento cittadino) é stato 
medicato e dimesso in serata. L'abitacolo della roulotte è ri
masto gravemente danneggiato. Secondo gli agenti della sa
la operativa della questura, le fiamme si sono sprigionate da 
un fornello della cucina dove Nkolic. in compagnia di fami
liari e amici, stava cucinando delle bistecche di maiale. 

In una notte 
alle fiamme 
cinque negozi 

La Rustica 
A fuoco roulotte 
in campo nomadi 
per un Incidente 

ADRIANA TERZO 

Opere d'arte 

Quattro tele 
antiche 
recuperate 

• • Erano in due prestigiosi negozi d'antiquariato della ca
pitate. Ieri i carabinieri hanno recuperato quattro quadri ru
bati che valgono in tutto quattro miliardi. Si tratta di «Natura 
morta con tacchino», attribuita a De Monigs e datata 1660 e 
«Natura morta con gallo», sempre del '600 ed attribuita a Pie
tro Navarro. Le due tele seicentesche furono rubate a casa 
dell'industriale Daniele Pisani nel 1989, mentre due fantasie 
architettoniche settecentesche, attribuite al Panninl, furono 
rubate In casa del marchese Camoello Rovere nell'81. 

Rubavano auto di grossa cilindrata per poi ricattare i proprietari 

«Tre milioni e riavrai la macchina» 
Si ribella e fa arrestare i banditi 

ANDRIAOAIAROONI 

• i Rubavano auto di grossa 
cilindrata per poi chiedere un 
modico riscatto ai proprietari. 
Che spesso, pur di non perde
re la macchina ed attendere 
magari mesi prima di riscuo
tere il risarcimento dalle com
pagnie di assicurazione,prefe
rivano versare al malviventi la 
somma pattuita. Ma l'ultima 
•vittima» dell'organizzazione 
non ha esitato a denunciare 
l'accaduto agli agenti della 
squadra mobile che dopo al
cuni giorni d'indagine hanno 
arrestato 1 tre presunti respon
sabili, tutti giovanissimi, uno 
addirittura incensurato. Ora 
sono in carcere, a Regina 
Coeli, con l'accusa di tentata 
estorsione e ricettazione. Un 
quarto complice è tuttora ri
cercato dalla polizia. 

Il 30 gennaio scorso, viene 
denunciato il furto di una Lan

cia Thema in zona Primavalle. 
Il giorno successivo il proprie
tario, Giuseppe G., 57 anni, ri
ceve la prima telefonata ano
nima. «Abbiamo noi la tua 
macchina. Se vuoi riaverla de
vi darci tre milioni. Pensaci. Ti 
richiameremo domani». Pun
tuale, l'indomani, il secondo 
contatto. «Allora, metti i soldi 
in una busta - spiega la solita 
voce maschile - e lasciala in 
una cabina della Sip In via 
Monte Cervialto. U, dietro il 
telefono, troverai un biglietto. 
C'è scritto dove puoi trovare la 
macchina. Vieni da solo». Giu
seppe G. va all'appuntamen
to, scortato a debita distanza 
da un parente. In una busta i 
tre milioni in contanti. Ma die
tro il telefono non trova alcun 
biglietto. Temendo una truffa, 
decide di andarsene. La sera 
stessa arriva la terza telefona

ta. «Non tentare di fregarci, ti 
abbiamo pedinato, non eri so
lo. Questa, è l'ultima opportu
nità che ti offriamo. Sabato se
ra, in piazza Sempione. La
scia la busta con i soldi dietro 
la statua della Madonnina. Ci 
sarà anche il biglietto». 

A quel punto la «vittima» de
cide di rivolgersi alla polizia, 
al vicequestorc Niccolò D'An
gelo, dirigente della prima se
zione della squadra mobile, e 
all'ispettore Michele Pacifici. 
Nel tardo pomeriggio di saba
to scorso, Giuseppe G. si pre
senta puntale all'appunta
mento e lascia dietro alla Ma
donnina una busta con den
tro soltanto carta straccia, 
prendendo poi il biglietto con 
le indicazioni per rintracciare 
la sua Lancia Thema. Attorno 
a lui. sei agenti della mobile. 
Quattro travestiti da scopini, 
altri due in borghese. Che po
co dopo bloccano i tre ragazzi 

sorpresi a frugare dietro la sta
tuetta. Sono Roberto lori. 24 
anni, Romano Vlasco, diciot
tenne, e Claudio Garofalo, 19 
anni. Tutti arrestati e portati in 
carcere, a Regina Coeli, con 
l'accusa di tentata estorsione 
e ricettazione. 

Durante le successive per
quisizioni domiciliari, gli 
agenti della mobile hanno 
inoltre trovato un biglietto sul 
quale era segnata la targa di 
un'altra Lancia Thema rubata 
nei giorni scorsi con il nome 
del proprietario e il numero di 
telefono della sua abitazione. 
Con ogni probabilità la futura 
vittima dei malviventi. Entram
be le auto sono state recupe
rate e riconsegnate ai proprie
tari. Gli investigatori non ban
gio comunque archiviato le in
dagini, certi che dell'organiz
zazione facesse parte un 
quarto individuo identificato, 
ma non ancora rintracciato. 

l'Unità 
Martedì 

5 febbraio 1991 
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